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Emanuele Rossi

Novecentomila  prestazioni  
in pi˘ nei primi quattro mesi 
dell�anno.  Una  crescita  del  
12% sul 2022 tra esami di la-
boratorio, analisi, visite spe-
cialistiche,  tac,  ecografie,  

raggi,  risonanze  eccetera.  
Non solo: le prenotazioni nei 
primi sei mesi del 2023 sono 
cresciute del 18% sull�anno 
prima. Se nel corso del 2022 
- secondo quanto denuncia-
to recentemente dalla Cisl su 
dati Istat relativi alla Liguria 
- il 5,8% dei liguri rinunciava 

direttamente  a  curarsi,  nel  
2023 i dati di Alisa certifica-
no invece una ripresa molto 
forte della domanda di salu-
te e prevenzione. Ma anche 
una maggiore capacit‡ del si-
stema sanitario (con l�appor-
to dei privati in convenzio-
ne) di soddisfarla, aumentan-
do la produzione. 

Certo, il tema dei tempi di 
attesa non rispettati su alcu-
ne tipologie di esami rimane 
una  preoccupazione  forte  
per la sanit‡ ligure, eviden-
ziato da pi  ̆attori. Proprio ie-
ri  un report  (nazionale)  di  
Cittadinanzattiva evidenzia-
va lo sforamento dei tempi 
(sino a cinque volte i termini 
indicati sulla ricetta) per al-
cuni esami specifici in Asl1, 
Asl3 e Asl5: nove mesi per 
un�ecografia  all�addome  in  
Asl3, 300 giorni per una co-
lonscopia in Asl1,162 giorni 

per una visita vascolare nello 
spezzino. ́ Le agende sono in 
continuo aggiornamento - re-
plicano da Alisa - per cui, spe-
cie per le visite differibili e 
programmabili, la possibili-
t‡ di prenotare una prestazio-
ne puÚ nel giro di  qualche 
giorno cambiare e l�attesa ri-
dursi sensibilmente. Tra i ca-
si presi in esame dal report, si 
puÚ citare il caso della visita 
cardiologica (priorit‡ D, 30 
giorni) che in Asl1 viene indi-
cata disponibile a 159 giorni, 
ma nell�ultimo report del 25 
luglio, il tempo d�attesa scen-
de addirittura a soli 2 giorni. 
C�Ë poi la possibilit‡ di ottene-
re la prestazione in un territo-
rio  diverso  da  quello  della  
propria Asl, riducendo il tem-
po d�attesa. O di rivolgersi al 
servizio dedicato di recupero 
prestazioni, attraverso il qua-
le (con una mail o il numero 

verde presenti sul sito dell�a-
zienda sanitaria) Ë possibile 
richiedere la presa in carico 
diretta, nel caso in cui i tempi 
d�attesa non rientrino nei li-
miti previstiª. 

Ma il direttore generale di 
Alisa Filippo Ansaldi eviden-
zia invece il quadro d�insie-
me e con esso lo sforzo del si-
stema, partito nel 2021 con il 
piano ReStart e di cui ora si 
iniziano a vedere i frutti: ́ Un 
18% in pi  ̆di prenotazioni in 
sei mesi significa che Ë cre-
sciuta  l�offerta  del  sistema  

nel suo complesso e la capaci-
t‡ di soddisfare una doman-
da che prima magari aveva 
persino rinunciato a provare 
a  prenotare  certi  esamiª,  
commenta Ansaldi.  In altri  
termini: dove prima non si 
riusciva nemmeno a trovare 
uno slot, adesso si trova, an-
che se puÚ capitare oltre i ter-
mini indicati sulla ricetta, so-
prattutto per le tipologie di vi-
site differibili (D) e program-
mabili (P). ´Le liste di attesa 
restano una nostra priorit‡ - 
aggiunge  Ansaldi  -  siamo  

consapevoli che la macchina 
Ë imperfetta e che ci voglia 
anche  pi˘  appropriatezza  
nelle prescrizioni. Ma il recu-
pero sulle prestazioni eroga-
te  anche  rispetto  all�epoca  
pre Covid Ë stato significati-
voª. 

Nello specifico, Ansaldi ci-
ta tre casi di esami di cui si di-
scute spesso: ´Su Tac e riso-
nanze magnetiche siamo ri-
spettivamente a pi˘ 11% e 
pi  ̆8% rispetto al primo qua-
drimestre del 2022, sulle en-
doscopie siamo all�11% e ora 
cresceremo perchÈ la giunta 
ha stanziato delle risorse spe-
cificheª. Influisce su questi  
numeri l�entrata in funzione 
a pieno regime del sistema 
Prenotosalute, avvenuta da 
luglio a dicembre dello scor-
so anno e ora estesa anche ai 
telefonisti dei Cup. Anche se 
Ansaldi rileva come l�aumen-
to sia generale su tutti i cana-
li di prenotazione: ´L�incre-
mento riguarda tutti i siste-
mi di prenotazione, a partire 
da  quelli  innovativi:  Cup-
Web-Prenoto  salute  
(+425%),  farmacie  
(+24%), medici di medicina 
generale (+17%), sportello 
Cup (+15%). La maggiore 
facilit‡ di effettuare la preno-
tazione sicuramente ha  in-
fluito su questi datiª. Nella 
definizione dei budget 2023 
delle aziende e degli enti, an-
corchÈ in assenza del riparto 
nazionale del fondo sanita-
rio, sono stati poi orientati ol-
tre 35 milioni di euro per il 
potenziamento di produzio-
ne  aggiuntiva  rispetto  al  
2022 per specifiche aree criti-
che per liste d�attesa o mobili-
t‡ passiva (cioË le fughe di pa-
zienti  fuori  regione) anche 
attraverso il ricorso agli ero-
gatori privati accreditati. �
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LA STORIA

Bruno Viani

N
ora se n�Ë andata al-
le 21.59 di mercole-
dÏ, in una stanza del 
Gaslini,  l�ospedale  

che le aveva riaperto le porte 
dopo il viaggio della speran-
za- e poi della disillusione - a 
Houston, nell�estremo tenta-
tivo di strapparla a una malat-
tia che l�aveva travolta, il sar-
coma di Ewing. Per lei si era 
mobilitata tutta  la  citt‡,  in  
un�alternanza di sentimenti: 
momenti di gioia quando do-
po i primi due cicli di chemio-
terapia il morbo sembrava es-
sere regredito, poi la temuta 
ripresa delle metastasi e, do-
po il quinto ciclo di chemio, 
la  resa  anche  dei  sanitari  
americani e il ritorno a Pegli.

Mamma Laura e pap‡ Mar-
co Mondini affidano il loro 
racconto alla voce dell�amica 
Eliana, sempre vicina alla fa-
miglia.  E in quell�annuncio 
´se n�Ë andata alla 21.59ª c�Ë 
tutto il senso di una lotta che 
non Ë stata inutile e ha con-
sentito a Nora una appendi-
ce di vita insperata, breve ma 
intensa fino all�ultimo minu-
to, stretta alle persone care.

´MercoledÏ  mattina Nora 
ha fatto colazione con focac-

cia intinta nel latte, la sua pas-
sione - racconta Eliana, mam-
ma di una bimba quasi coeta-
nea  della  piccola  -  ne  era  
ghiotta fin da piccolissimaª. 
E affida al Secolo XIX la foto 
scelta da Laura e Marco per ri-
cordare la loro bambina, gli 
occhi grandissimi e un sorri-
so  radioso  proprio  mentre  
strappa un boccone da una 
striscia di focaccia. ́ » una fo-
to di qualche tempo fa, le era 
appena  stata  diagnosticata  
la malattia e stava per inizia-
re le cureª, racconta.

Questa non Ë una favola e 
non c�Ë alcun lieto fine, perÚ 
il sorriso di Nora che Ë rima-
sto acceso ancora per mesi, 
dopo quella foto, rivela a tut-
ti che nessun sacrificio Ë sta-
to inutile e anche un solo gior-
no o un solo minuto di vita Ë 
un dono. 

La vita di Nora fino all�apri-
le scorso era quella di una 
bambina  come  tante  della  
sua et‡,  cinque anni.  Il  28 
aprile dello scorso anno, pe-
rÚ, tutto cambia: Nora va con 
i genitori al Gaslini per una vi-
sita di controllo, ha iniziato a 
zoppicare e le si Ë gonfiata 
una gamba proprio dietro a 
un ginocchio. Da quel con-
trollo emerge una diagnosi 
che  suona  incomprensibile  
ma  fa  paura:  sarcoma  di  
Ewing extra osseo. Una tipo-

logia di tumore molto aggres-
sivo che parte dai tessuti mol-
li adiacenti all�apparato sche-
letrico e dilaga rapidamente. 
Da quel momento, per la pic-
cola bambina di Pegli inizia 
un calvario di cure: otto mesi 
di cicli di chemioterapia, assi-
stita dall�eccellenza e dall�u-
manit‡ dei medici dell�ospe-
dale Gaslini. 

Dall�ultima Tac,  il  28 di-
cembre dello scorso anno, ar-
riva un responso duro da ac-
cettare: le metastasi hanno 
invaso i polmoni, i cicli che-
mioterapici non sono serviti 

a bloccare il male. Di fronte 
alla resa dei medici del Gasli-
ni, si apre lo spiraglio di spe-
ranza quando alcuni  amici  
contattano un centro specia-
lizzato in Texas, l�Anderson 
cancer  center  di  Houston,  
ospedale  considerato  all�a-
vanguardia nel trattamento 
del sarcoma di Ewing che pro-
pone di continuare un percor-
so di cure. La degenza, il viag-
gio e il soggiorno sono costo-
sissimi: negli States la sanit‡ 
Ë a pagamento ed Ë sottilissi-
mo il confine tra la specula-
zione e l�offerta concreta di 

una possibile salvezza. PerÚ 
Nora vuole lottare, malgra-
do i dolori che si fanno pi˘ 
forti, e quella flebile speran-
za Ë qualcosa a cui mamma e 
pap‡ non possono non attac-
carsi.

La mobilitazione degli ami-
ci di Nora si trasforma in una 
raccolta fondi sulla piattafor-
ma iGofundmew. In tre gior-
ni vengono raccolti 66 mila 
euro: si va dalle piccole dona-
zioni di chi mette a disposi-
zione dieci euro, fino a quelle 
di chi ne versa anche mille. A 
tenere le fila dal punto di vi-
sta organizzativo Ë lo zio di 
Nora, Pierluigi, che organiz-
za la trasferta negli Stati Uni-
ti  e  mobilita  anche  alcuni  
club del Genoa di cui Nora Ë 
tifosissima: ´Nel caso in cui 
dovessero arrivare pi˘ soldi 
del necessario o non ci fosse 
la possibilit‡ di andare negli 
Usa, daremo i soldi raccolti 
al  Gasliniª,  assicura  lo  zio  
Pierluigi.

La somma raccolta sfiora i 
400 mila euro, i soldi gi‡ spe-
si sono pi˘ di 300 mila ´ma 
dall'ospedale arrivano anco-
ra fatture per le cure prestate 
a Nora, tutto ciÚ che avanze-
r‡ servir‡ per sostenere la ri-
cerca contro il sarcomaª spie-
gano oggi i portavoce della fa-
miglia.

Poco meno di un mese fa, 

dai genitori l�invito a tutti: so-
spendete le donazioni. Dopo 
il quinto ciclo di chemio, No-
ra Ë tornata a casa con mam-
ma  e  pap‡,  dimessa  senza  
pi˘  speranze.  ´Sono  stati  
ospiti a casa mia per qualche 
giorno, poi siamo andati a Ur-
be in una casetta di campa-
gna che lei adoravaª. Troppo 
stanca e stremata per giocare 
all�aperto, Nora ha perÚ potu-
to disegnare e scherzare un 
po� con le sue amichette di 
sempre, ha preso il sole al bor-
do di una piscina dove non si 
poteva pi  ̆tuffare.

La piccola si rendeva conto 
di quello che le stava acca-
dendo? ´Sentiva  dolore  ed  
era consapevole di non stare 
bene - riprende la portavoce 
della famiglia - ultimamente 
era di poche parole, un po� ar-
rabbiata col mondo. Tanto ar-
rabbiata, forse. Ma non Ë mai 
rimasta sola,  nemmeno  un 
minuto, e in questo credo ab-
bia trovato un po� di sereni-
t‡ª. Nora era nata in un gior-
no d'estate del 2017, era il 16 
agosto:  avrebbe  compiuto  
sei anni tra poco pi˘ di due 
settimane,  poi  a  settembre  
avrebbe  dovuto  iniziare  le  
elementari. I funerali saran-
no  domani,  venerdÏ,  alle  
11.30 all�Immacolata di Pe-
gli. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅesecuzione di Tac allȅospedale San Martino

i dati di alisa sulla crescita delle richieste nei primi sei mesi rispetto al 2022

Esami e visite,
ecco lŽimpennata
delle prenotazioni 
´Salite del 18%ª
Alisa: ´Da gennaio ad aprile gi‡ 900 mila prestazioni in pi˘ª
Ma Cittadinanzattiva denuncia: tempi dȅattesa spesso sforati

15%
la crescita 
di prenotazioni tramite
gli sportelli del Cup

´MercoledÏ ha fatto colazione con la focaccia, che adoravaª. Poi, la sera, la bimba di 5 anni che ha mosso una gara di solidariet‡ senza precedenti, se nȅË andata

LŽultimo sorriso di Nora: ́ Sapeva di essere amataª

Ansaldi: ´Aumentata
lŽofferta del sistema
per soddisfare una 
domanda di nuovo altaª

12%
lŽaumento 
di prestazioni erogate
nel 2023 in Liguria
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Mario De Fazio

Un indennizzo di 85 euro men-
sili, come riconoscimento del-
le difficili condizioni di lavoro 
in cui operano medici, infer-
mieri e operatori socio-sanita-
ri dei Pronto soccorso. Un�inte-
grazione allo stipendio di chi 
ha affrontato in prima fila la 
pandemia, stabilita dalla leg-
ge  finanziaria  del  2022,  ma 
che finora in Liguria non era 
stata ancora resa operativa. E 
che invece la giunta regionale 
ha  sbloccato  pochi  giorni  fa  
con una delibera che autoriz-
za il pagamento del bonus ai 
1.523 dipendenti  dei Pronto 
soccorso liguri, prevedendo il 
riparto tra le diverse strutture 
ospedaliere. 

Una vicenda che permette-
r‡, dal mese di agosto o al mas-
simo a settembre, di veder rico-
nosciuto nelle buste paga dei 
lavoratori delle strutture d�e-
mergenza della Liguria l�incen-
tivo stabilito dal governo quan-
do il Covid era ancora una pre-
senza tragica e ingombrante: 
la legge finanziaria approvata 
il 30 dicembre del 2021 stabili-
va che ´ai fini del riconosci-
mento delle particolari condi-
zioni del lavoro svolto dal per-
sonale della dirigenza medica 
e dal personale del comparto 
sanit‡, dipendente dalle azien-
de e dagli enti del Servizio sani-
tario  nazionale  ed  operante  
nei  servizi  di  pronto soccor-
soª,  veniva riconosciuta una 
´specifica indennit‡ di natura 
accessoriaª per la quale erano 
stanziati, a livello nazionale, 
27 milioni di euro per la diri-
genza medica e 63 milioni per 
il personale del comparto.

Dopo  un  anno  e  mezzo,  
quindi, la premialit‡ decisa a li-

vello nazionale Ë stata incardi-
nata anche in Liguria, dove a 
met‡ giugno era stata siglata 
l�intesa tra l�assessorato regio-
nale alla sanit‡, guidato da An-
gelo Gratarola, e le sigle sinda-
cali Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl, 
Fials e Nursing Up. Nella sedu-
ta dello scorso 21 luglio, poi, Ë 
arrivato il definitivo via libera 
dalla giunta regionale, con la 
suddivisione delle risorse per 
il 2022 e per il 2023: un atto ne-
cessario ad autorizzare le Asl e 
gli ospedali liguri al pagamen-
to. Ai lavoratori verr‡ fatto an-
che un conguaglio per l�anno 
2022 (poco pi˘ di mille euro) 
e per i mesi trascorsi del 2023. 

Nel  dettaglio,  si  tratta  di  
1.583.389 euro l�anno, suddi-
visi tra 1.523 dipendenti. Ai fi-
ni del pagamento dell�indenni-
t‡ aggiuntiva, vengono com-
presi  anche  i  lavoratori  dei  
punti di primo intervento, dei 
servizi di pronto soccorso spe-
cialistico con accesso diretto 
degli utenti, delle radiologie a 
servizio del pronto soccorso, 
del servizio 118 e delle auto-
mediche. Scendendo a livello 
territoriale,  a  percepire  l�in-
dennit‡  saranno  201  dipen-
denti dell�Asl 1 Imperiese, 295 
dell�Asl 2 Savonese, 158 dell�A-
sl 3 genovese, 99 dell�ospeda-
le Galliera, 63 del Gaslini, 402 

del San Martino, 45 dell�Evan-
gelico,  90  dell�Asl  4  e  170  
dell�Asl 5 Spezzina.

Per l�assessore Gratarola ´si 
tratta del recepimento di una 
legge nazionale che conferisce 
un�opportuna  indennit‡  di  
pronto soccorso a coloro che 
hanno affrontato l�emergenza 
Covid - spiega l�assessore - » 
frutto di un accordo con il mon-
do sindacale per stabilire gli 
aventi dirittoª. Soddisfatti an-
che i sindacati, per i quali con 
l�accordo raggiunto con la Re-
gione ́ finalmente raggiungia-
mo un obiettivo fondamentale 
che riconosce al personale sa-
nit‡  dei  pronto  soccorso  la  

grande  professionalit‡  e  lo  
sforzo quotidiano profuso in 
questi anniª, hanno spiegato i 
segretari generali Diego Seggi 
(Fp Cgil Liguria), Gabriele Ber-
tocchi (Cisl Fp Liguria) e Mile-
na Speranza (Uil Fpl Liguria). 
Intanto, ieri Ë uscita l�ultima 
classifica  delle  Regioni  sui  
Lea, i livelli essenziali di assi-
stenza. La Liguria Ë stata pro-
mossa. ́ Ma siamo secondi per 
miglioramenti, il lavoro di pro-
grammazione e la professiona-
lit‡ dei sanitari liguri pagaª il 
commento  del  governatore  
Giovanni Toti e dell�assessore 
Gratarola. �
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Lȅingresso del Pronto soccorso dellȅospedale San Martino

suoi lavori citati da treccani e accademia della crusca

Addio alla prof Castignone
esperta di filosofia e diritto

la giunta ha approvato il riparto tra gli ospedali: ok agli arretrati per il 2022

Via libera in Regione
al bonus da 85 euro
per 1.523 dipendenti
dei pronto soccorso
Lȅaumento sar‡ versato al personale tra agosto e settembre
Gratarola: ´Riconoscimento a chi ha lottato contro il Covidª

Si Ë spenta a Borgomanero do-
ve era nata 91 anni fa Silvana 
Castignone,  professoressa  
emerita dell�Universit‡ di Ge-
nova, filosofa del diritto e pio-
niera dei diritti degli animali. 
Il suo volume Diritti degli ani-
mali, degli anni �90, Ë un riferi-
mento  della  materia,  citato  
dall�Accademia della Crusca e 
in diverse voci della Treccani. 
Il funerale domani a Borgoma-
nero. A dare la notizia alla co-
munit‡ accademica Ë stato, co-
me da protocollo, il rettore, Fe-

derico Delfino. ´Castignone Ë 
stata una delle figure intellet-
tuali di maggior rilievo dell�A-
teneo.  Professoressa  ordina-
ria dal 1979, ha insegnato sino 
al 2003 Filosofia del diritto e 
Filosofia Politica nella Facolt‡ 
di  Giurisprudenza  o  ricorda  
Realino Marra, ex preside del-
la Scuola di Scienze sociali - 
Dal 1999 al 2001 Ë stata diret-
trice del Dipartimento di cultu-
ra giuridica Giovanni Tarello. 

Dal 1998 al 2006 ha coordi-
nato il corso di dottorato di Fi-
losofia  del  diritto  e  bioetica  
giuridica. Per 30 anni Ë stata di-
rettrice  responsabile  di  una  
delle riviste pi˘ prestigiose in 
area giuridica,  Materiali  per  
una storia della cultura giuridi-
ca. �

F. FOR.
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approvata lȅiniziativa sui test dȅaccesso di medicina

´Stop al numero chiusoª
Ok alla proposta di FdI

Silvana Castignone

Stop al numero chiuso e ai test 
d�ingresso per gli studenti di al-
cune facolt‡ universitarie, tra 
cui medicina e chirurgia, vete-
rinaria, odontoiatria, architet-
tura e scienza della formazio-
ne primaria. » stata approvata 
dal Consiglio regionale all�una-
nimit‡ la proposta di Fratelli 
d�Italia per abrogare alcuni ar-
ticoli della legge del 1999 che 
regola  la  materia.  Un  tema  
emerso con forza durante la 
pandemia, quando la penuria 
di alcune figure professionali 

in ambito medico ha mostrato 
i limiti di un sistema a numero 
chiuso. La proposta, illustrata 
dalla consigliera regionale di 
FdI, Veronica Russo, e concor-
data con i colleghi di gruppo 
Stefano Balleari e Sauro Man-
nucci,  Ë  stata  votata  anche  
dall�opposizione: sar‡ ora in-
viata a Roma per continuare il 
suo iter in sede parlamentare. 
´Abolire il numero chiuso si-
gnifica ristabilire la meritocra-
zia, ad oggi completamente as-
sente - ha spiegato Russo - Que-

ste restrizioni di accesso han-
no  causato,  soprattutto  nel  
campo medico gi‡ carente di fi-
gure professionali,  una serie 
di criticit‡ª.

A dichiararsi favorevoli, pur 
con qualche distinguo e propo-
ste su temi connessi come le 
borse di studio o il finanzia-
mento delle strutture universi-
tarie, sono stati diversi espo-
nenti dell�opposizione, tra cui 
i consiglieri del Pd, Roberto Ar-
boscello, Davide Natale e Luca 
Garibaldi, Roberto Centi (Li-
sta Sansa), Gianni Pastorino 
(Linea Condivisa), Paolo Ugo-
lini (M5s). Per la giunta ha in-
vece espresso parere favorevo-
le l'assessore regionale con de-
lega a Scuola e Universit‡, Si-
mona Ferro. �

M. D. F.
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Da oggi la Liguria potrebbe 
avere un nuovo difensore ci-
vico e un nuovo garante per 
i diritti dell�infanzia. » con-
vocata per stamattina alle 
9.30 la prima commissione 
consiliare regionale, presie-
duta dalla consigliera della 
Lista Toti, Lilli  Lauro, con 
all�ordine  del  giorno  pro-
prio le nomine di due figure 
attese da tempo in regione. 

I nomi sono gi‡ circolati 
nei mesi scorsi, e dovrebbe-
ro essere confermati: come 
nuovo  difensore  civico  il  
prescelto Ë Francesco Coz-
zi, ex procuratore capo di 
Genova, che succeder‡ all�u-
scente Francesco Lalla. Coz-
zi, oggi garante di ateneo 
dell�Universit‡  di  Genova,  
avrebbe  raccolto  il  gradi-
mento sia della maggioran-
za che dell�opposizione. A 
differenza di quanto acca-
de oggi, perÚ, la figura del 
difensore civico verr‡ sepa-
rata da quella del garante 
per l�infanzia: in questo se-
condo caso, la prescelta do-
vrebbe  essere  l�avvocato  
Guia Tanda. La commissio-
ne Ë convocata per stamatti-
na,  poco prima dell�inizio 
della seconda giornata con-
secutiva - dopo quella di ieri 
- dedicata alla discussione 
sul bilancio. Ma se sui due 
nomi c�Ë gi‡ un�intesa che 
pare blindata, discorso di-
verso riguarda invece la par-
tita sul Corecom, il Comita-
to regionale per le comuni-
cazioni, che ha funzioni di 
vigilanza.  Un  organismo  
che in Liguria Ë in scadenza, 
e sul cui rinnovo potrebbe-
ro esserci pi˘ di una scintil-
la tra maggioranza e opposi-
zione (a cui spetta la scelta 
di un componente ciascu-
no, a cui se ne aggiunge un 
terzo indicato dal presiden-
te del Consiglio regionale, 
Gianmarco Medusei. Tra i 
nomi che circolano c�Ë, in 
quota Lega, quello di Man-
fredi Maglio, mentre l�oppo-
sizione potrebbe conferma-
re l�uscente Leda Rita Corra-
do. Se perÚ la discussione 
sul Corecom dovesse inca-
gliarsi,  anche le altre due 
nomine potrebbero essere 
rinviate. �

M. D. F.
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difensore civico e garante

Cozzi e Tanda
verso la nomina
Ma sul Corecom
si rischia lo stallo
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Il grande caldo colpisce an-
che gli animali. Asl5 pertan-
to invita gli spezzini a segui-
re le indicazioni del responsa-
bile della Sanit‡ animale, il 
veterinario Lucio FË. 

´Negli  animali  domestici  
la temperatura ha dei valori 
pressochÈ costanti, la motiva-
zione Ë da ricercare nel fatto 
che gli enzimi che permetto-
no le normali funzioni dell�or-
ganismo hanno un range ri-
stretto di temperatura all�in-
terno del quale esercitano al 
meglio la loro azione. Viene 
prodotto calore ad esempio 
con l�attivit‡ fisica e coi pro-
cessi metabolici digestivi, vie-
ne disperso invece con l�elimi-
nazione dell�acqua dall�orga-
nismo tramite l�espirazione, 
la defecazione e l�urinazione 
o spiega il veterinario - Uno 
dei segni pi  ̆evidenti del fat-

to che l�organismo degli ani-
mali risponde al caldo Ë l�ac-
centuazione della frequenza 
respiratoria, ma si presenta-
no spesso anche pi˘ apatici e 
disappetenti. Il caldo eccessi-
vo Ë pertanto una condizione 
stressante per tutti gli anima-

li ed in modo particolare per 
quelli che presentano una pe-
culiare conformazione delle 
prime vie aeree come i cani 
di razza bulldog. Pi˘ esposti 
agli effetti negativi del caldo 
forte sono poi gli animali af-
fetti da patologie del cuore e 

dell�apparato respiratorioª.
Oltre alle  indicazioni  del  

proprio  medico  veterinario  
di fiducia ́ alcune precauzio-
ni possono essere di aiuto a 
scongiurare spiacevoli incon-
venienti sugli animali, come 
non esporli alla luce del sole 
diretta nelle ore centrali del-
la giornata, lasciare sempre 
acqua fresca a disposizione, 
non lasciarli per lungo tem-
po  in  ambienti  con  scarsa  
ventilazione come l�abitaco-
lo della macchina dove gli ef-
fetti dell�irraggiamento sola-
re possono amplificarsi, pos-
sibilmente  scegliere  le  ore  
pi  ̆fresche per viaggiare o ag-
giunge il dottor FË - E� anche 
consigliabile non condurre i 
cani a passeggio nelle ore pi  ̆
calde della giornata in quan-
to l�asfalto rovente puÚ esse-
re causa di ustioni a carico 
dei cuscinetti plantari. Tra le 
forme patologiche d�interes-
se per il periodo estivo c�Ë il 
cosiddetto  colpo  di  calore,  
una condizione legata all�au-
mento della temperatura cor-
porea per la quale si notano 
nell�animale dei segni come 
una maggiore frequenza de-
gli atti respiratori, o anche la 
difficolt‡ ad alzarsi e cammi-
nare normalmente. In que-
sto caso occorre spostare l�a-
nimale in un ambiente pi˘ 
fresco e favorire una progres-
siva  dispersione  del  calore  
ad esempio ponendo un pan-
no bagnato con acqua non 
ghiacciata sul collo,  sull�in-
guine e ascelle, occorre an-
che consultare un medico ve-
terinario per le cure del ca-
soª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il vademecum contro le temperature africane

´Monitorate sempre
le persone a rischio
E chiamate il 1500ª

Lȅimpianto di nebulizzazione del canile della Spezia

parla il responsabile della sanit‡ animale di asl5

´Questo caldo fa male
anche ai nostri cani
CosÏ possiamo aiutarliª
Il veterinario Lucio FË: ´Sono stressati dal calore eccessivo
Teneteli al fresco, in un luogo ventilato e fateli bere spessoª

LA SPEZIA

´L�invito alla cittadinanza Ë 
soprattutto quello di occu-
parsi  delle  persone  a  ri-
schio, controllando che non 
mostrino sintomi di disturbi 
dovuti al caldo. Si devono 
controllare pi˘ spesso neo-
nati e bambini piccoli. Parti-
colare attenzione anche alle 
altre persone pi˘ suscettibi-
li: gli anziani, i malati croni-
ci, i disabili, le donne in gra-
vidanzaª. » questo l�appello 
fatto dalla Societ‡ della Sa-
lute della Lunigiana in que-
sti giorni di caldo africano. 
Per  quanti  hanno bisogno 
´Il primo riferimento o spie-
ga il direttore della SdS Mar-
co Formato o Ë il proprio me-
dico di Medicina Generale 
nei giorni feriali e il medico 
della continuit‡ assistenzia-
le  (ex  guardia  medica)  la  
notte e nei giorni festivi e 
prefestivi. Le persone fragili 
gi‡ in carico agli infermieri 
di famiglia hanno a disposi-
zione il numero di telefono 
dell�infermiere di riferimen-
to. Si prevede, come avvie-
ne in tutto il territorio azien-
dale,  un�ulteriore  azione  
proattiva proprio da parte 
dell�infermiere  di  famiglia  
sugli assistiti in carico per ve-

rificarne lo stato di salute o 
puntualizza  il  direttore  o  
Inoltre la Societ‡ della salu-
te ha scritto ai medici di Me-
dicina generale invitandoli 
a segnalare eventuali neces-
sit‡ di prese in carico di pa-
zienti disidratati o che abbia-
no bisogno di vigilanza sul-
lo stato di idratazione agli in-
fermieri territorialiª. 

In questo particolare pe-
riodo,  ad integrazione del  
rafforzamento  previsto  la  
SdS ricorda che Ë attivo a li-
vello nazionale, il  numero 
di telefono 1500, attivo tutti 
i giorni dalle 8 alle 20. Ri-
spondono  operatori  alta-
mente qualificati e formati, 
sulla base delle Linee guida 
formulate  dal  gruppo  di  
esperti del Ministero, diffu-
se a Regioni e Comuni, in 
grado di soddisfare le richie-
ste di informazione di base, 
e  anche  dirigenti  sanitari  
(medici, veterinari, farmaci-
sti, chimici, biologi e psicolo-
gi), per soddisfare le richie-
ste pi  ̆complesse cui i citta-
dini possono rivolgersi per 
segnalare situazioni di diffi-
colt‡:  sar‡  cosÏ  possibile  
orientare  la  richiesta  
nell�ambito dei servizi dispo-
nibili sul territorio a valenza 
socio-sanitaria. �  S. COLL. 
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tragedia a villafranca

Colpito da infarto nella fabbrica,
muore operaio romeno di 37 anni
In passato aveva avuto patologie cardiache, ma non si esclude che il malore sia stato acuito dal caldo

incidente in un alloggio in val di vara

Un barattolo sprigiona cloro
Intossicato un bambino

Si era temuto che il piccolo, 
7 anni avesse ingerito pastiglie
ma si Ë scoperto che aveva
inavvertitamente inalato
la sostanza. » fuori pericolo 

Silva Collecchia / LUNIGIANA

Un operaio di 37 anni origina-
rio della Romania Ë  morto 
nella fabbrica in cui lavora-
va. A stroncarlo sarebbe sta-
to un attacco di cuore. La tra-
gedia si Ë consumata ieri mat-
tina nei locali della ditta Eu-
rotek-Connection che si tro-
va  nell�area  industriale  di  
San Bernardino a Villafranca 
Lunigiana. 

Erano circa le 8, 30 quan-
do Ë scattato l�allarme al 118. 
Chelemen Constantin  Mar-
cel Ë stato subito soccorso dai 
colleghi. Sul posto Ë subito 
giunta da Aulla l�automedica 
e ambulanza del 118, ma il la-
voratore era in arresto cardia-
co. Nonostante i tentativi per 
rianimarlo  purtroppo  non  
c�Ë stato pi˘ nulla da fare. Il 
romeno Ë deceduto all�inter-
no della fabbrica dove lavora-
va davanti agli occhi atterriti 
dei  colleghi.  Alla  Euro-
tek-Connection si sono reca-
ti anche i carabinieri ed Ë sta-
to avvisato il  magistrato di 
turno. 

Pur non trattandosi di in-
fortunio  sul  lavoro,  la  Asl  
Nord Ovest della Lunigiana 
ha mandato in fabbrica Villa-
franca  anche  gli  operatori  
della Prevenzione igiene e si-
curezza nei luoghi di lavoro 
per accertare l�accaduto. 

Stando alle prime indica-
zioni emerse pare che l�ope-
rai, ricordato da tutti come 

iun gran lavoratorew,  fosse 
perÚ affetto da patologie car-
diache  serie.  In  passato,  
quando gi‡ si trovava in Ita-
lia avrebbe subito anche un 
intervento chirurgico al cuo-
re. Nonostante la patologia 
pregressa  Chelemen  Con-
stantin Marcel, non si Ë perso 
d�animo e  ha  continuato  a  
condurre la vita di sempre la-

vorando seriamente. Benvo-
luto da tutti, chi lo conosceva 
lo ricorda sempre molto lega-
to al suo lavoro che svolgeva 
con seriet‡ e dedizione. Non 
solo. 

Il suo domicilio risulta in 
una casetta che attigua alla 
Eurotek-Connection. Casa e 
lavoro: questa era la vita del 
giovane deceduto ieri. Forse 

a complicare il suo stato di sa-
lute gi‡ cagionevole, potreb-
be essere stato anche il gran-
de caldo di questi ultimi gior-
ni con la colonnina del mer-
curio che schizzata in avanti. 
Ieri mattina perÚ a Villafran-
ca, attorno alle 8, quando l�o-
peraio Ë stato colto dal malo-
re, era ancora fresco. Inoltre 
nessuno dei colleghi presen-

ti si sarebbe accorto di nulla. 
Il giovane pare non abbia rife-
rito di non sentirsi bene o al-
tro. 

La  Eurotek-Connection  Ë  
un�azienda  specializzata  in  
tubi rinforzati flessibili, con-
nettori, collettori, valvole a 
sfera e accessori per il mondo 
della  termo-idraulica  con  
particolare  applicazione  al  
settore edile con una decina 
di addetti. I colleghi del rome-
no ieri mattina facevano fati-
ca a credere che il giovane 
era deceduto all�improvviso 
poco distante da loro. La fa-
miglia di Chelemen Constan-
tin Marcel Ë in Romania dove 
probabilmente sar‡ traspor-
tato per le esequie. Dalla Pro-
cura di Massa Ë gi‡ arrivato il 
nulla osta necessario per cele-
brare  i  funerali  dell�uomo  
che era giunto in Italia per la-
vorare. 

Ieri mattina appena si Ë dif-
fusa la notizia del decesso in 
una fabbrica  di  Villafranca  
Lunigiana si Ë pensato ad un 
infortunio  sul  lavoro,  uno  
dei tanti che stanno funestan-
do il periodo estivo. Subito 
dopo perÚ il Servizio dell�Usl 
del 118 ha fatto sapere che il 
lavoratore  era  deceduto  a  
causa di un gravissimo malo-
re. 

Solo nel  pomeriggio si  Ë  
scoperto che Chelemen Con-
stantin Marcel era affetto da 
patologie  cardiache  impor-
tanti e che in passato aveva 
subito un intervento chirurgi-
co al cuore anche se nulla la-
sciava presagire la fine repen-
tina. �

S. COLL. 
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Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia

i vigili del fuoco spezzini impegnati anche in friuli

Ieri nuovi focolai 
in alta Val di Vara
e a Piana Battolla

LA SPEZIA

Nessun maltrattamento duran-
te la convivenza nei confronti 
di una donna settantenne da 
parte del figlio, della fidanzata 
e della madre della ragazza. Il 
giudice Marinella  Acerbi,  ha 
pronunciato sentenza di asso-
luzione nei  confronti  di  An-
drea D., 36 anni, figlio della pre-
sunta donna maltrattata, la fi-
danzata Arianna M., 34 anni e 
Stefania T., 60 anni, la madre 
di lei. Il giudice ha accolto le te-

si degli avvocati di fiducia Davi-
de Bonanni e Paolo Tarchi, che 
hanno sostenuto che non ci fos-
sero le prove dei maltrattamen-
ti. I tre erano anche stati colpiti 
dalla misura cautelare dell�ob-
bligo di allontanamento dalla 
casa familiare dove abitavano 
assieme dal settembre 2021 a 
Castelnuovo Magra. 

Secondo l�accusa il figlio, la fi-
danzata e la consuocera avreb-
bero maltrattato la settanten-
ne umiliandola e aggredendo-
la verbalmente. In seguito alle 
indagini dei carabinieri, erano 
venuti fuori altri maltrattamen-
ti come impedirle di utilizzare 
il cellulare e controllare le con-
versazioni con le sue amiche. 
Ma in aula non Ë emersa la pro-
va dei maltrattamenti e il giudi-
ce ha assolto l�uomo e le due 
donne. �  G.P.B. 

La fabbrica dove Ë avvenuto il malore mortale e la vittima, Chelemen Constantin Marcel, 37 anni

Gian Paolo Battini / VAL DI MAGRA

Grave incidente domestico a 
un bambino in un apparta-
mento della Val di Magra. Il 
piccolo, sette anni, Ë rimasto 
intossicato dopo avere inala-
to vapori da un barattolo con-
tenenti pastiglie di cloro. Tra-
sportato all�ospedale Sant�An-
drea, le sue condizioni sono 
andate  fortunatamente  mi-
gliorando ed Ë gi‡ stato di-
chiarato fuori pericolo.

Il bimbo, che ha avvertito 
subito un malessere con con-
seguenti difficolt‡ respirato-
rie, ha chiesto aiuto ai suoi ge-
nitori che, intuendo la gravi-
t‡ della situazione, lo hanno 
preso in braccio e lo hanno ac-
compagnato a tutta velocit‡ a 
bordo della loro auto al pron-
to soccorso pediatrico all�in-
terno dell�ospedale Sant�An-
drea. Qui il personale medico 
e infermieristico ha preso in 
carico il bambino le cui condi-
zioni in un primo momento 
sembravano  preoccupanti.  
Non si era capito se il piccolo 
aveva anche ingerito alcune 
pasticche di cloro. Ma questa 
ipotesi Ë stata scartata.

Il bambino Ë stato subito 
trattato in quanto presentava 
una irritazione sul volto e sul-

la pelle dovute alla perdita di 
vapore dalle pasticche di clo-
ro. I trattamenti messi in atto 
dal personale sanitario del re-
parto di Pediatria hanno con-
sentito di fare star meglio il 
piccolo  paziente  che,  come  
detto, Ë stato dichiarato fuori 
pericolo e nelle prossime ore 
potr‡ fare ritorno a casa. Peg-
gio ancora sarebbe stato se il 
bambino avesse inalato o ad-
dirittura ingerito il cloro pre-
sente  nell�acqua.  Oltre  alle  
difficolt‡ respiratorie, l�intos-
sicazione puÚ portare ad un 
accumulo di fluidi nei polmo-
ni, bruciore alla bocca, dolo-
re e gonfiore alla gola, mal di 

stomaco, vomito e anche san-
gue nelle feci. Da ricordare 
che anche le compresse di ipo-
clorito di sodio come la comu-
ne niveina se sciolte in acqua 
provocano vapori che posso-
no portare a  intossicazioni,  
seppur leggere. In caso di in-
tossicazione da inalazione di 
cloro, la prevenzione Ë di uti-
lizzare dispositivi di protezio-
ne delle vie respiratorie e ven-
tilazione. Per il primo soccor-
so, oltre all�assistenza medi-
ca immediata, occorrono aria 
fresca e riposo e nei casi pi˘ 
gravi anche il supporto della 
respirazione artificiale. �
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VAL DI VARA

Bruciano ancora i boschi del-
la Val di Vara. Nel primo po-
meriggio di ieri, nel territo-
rio comunale di Piana Battol-
la, Ë scoppiato un incendio fa-
vorito dall�ampia sterpaglia 
e dalla macchia mediterra-
nea. Le fiamme sono divam-
pate  nei  pressi  del  campo  
sportivo e hanno anche lam-
bito pericolosamente una ca-
sa.  L�emergenza scattata al  
115 ha fatto accorrere pron-
tamente le squadre dei vigili 

del fuoco del comando pro-
vinciale  dalla  caserma  
dell�Antoniana. Sul posto so-
no intervenute due squadre 
dei pompieri con le autobot-
ti, oltre ai carabinieri foresta-
li e a una squadra di volonta-
ri  dell�unit‡  antincendio  di  
Follo. Il rogo Ë stato domato 
e subito dopo Ë iniziata l�ope-
razione di bonifica.

I vigili del fuoco sono nuo-
vamente intervenuti nell�Al-
ta Valle a Stadomelli, nel co-
mune di Rocchetta Vara, gi‡ 
colpito da alcuni estesi roghi 

nei giorni scorsi e che ha vi-
sto l�intervento dell�elicotte-
ro  Canadair  nella  zona  di  
Monte Nero non abitata. 

Ieri Ë scattato nuovamente 
l�allarme al 115 in quanto si 
sono verificati nuovi focolai. 
Le squadre di pompieri, uni-
tamente a quelle dei volonta-
ri antincendio, hanno lavora-
to  diverse  ore  in  un�ampia 
area boschiva impervia per 
avere ragione del fuoco. Una 
volta domati i roghi, Ë stata 
effettuata la bonifica. 

Superlavoro per gli uomi-
ni del comando dell�Antonia-
na  anche  fuori  dei  confini  
provinciali: una squadra di 
pompieri spezzini Ë partita ie-
ri mattina alla volta di Udine 
colpita  dall�ondata  di  mal-
tempo, tanto che la Regione 
Friuli Venezia Giulia ha chie-
sto lo stato di emergenza. �

G.P.B. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tribunale della Spezia

a processo figlio, nuora e consuocera di una settantenne

Maltrattamenti in casa
Castelnuovo, tre assolti
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Una squadra ben affiatata pron-
ta a scendere nuovamente in
campo allo stadio ’Picco’ (e non
solo). Medici, infermieri, ambu-
lanze da soccorso e centri mobi-
li di rianimazione, squadre di
soccorso a piedi e in campo,
operatori al Gos (Gruppo opera-
tivo sicurezza) e una media di
un centinaio di operatori Cri for-
mati per la gestione delle emer-
genze. Sono i numeri della mac-
china organizzativa della Croce
Rossa della Spezia che anche
durante la prossima stagione
dello Spezia Calcio si mobiliterà
per garantire l’assistenza sanita-
ria allo stadio “Alberto Picco” e
al centro sportivo “Ferdeghini”,
in occasione dei match in casa
della prima squadra e delle otto
serie giovanili. Saranno oltre
200 gli incontri in cui sarà previ-

sta l’assistenza sanitaria.
Un impegno notevole per i vo-
lontari della Croce Rossa, diven-
tati ormai una presenza fissa du-
rante le partite dello Spezia, co-
me accade ormai da diversi an-
ni grazie a una convenzione tra
la società aquilotta e l’associa-
zione di volontariato: in caso di
necessità, gli operatori Croce
Rossa sono pronti a soccorrere
sia gli spettatori che i giocatori,
se necessario trasportandoli in
ambulanza in ospedale per le cu-
re del caso. Ad ogni appunta-
mento di campionato saranno

come sempre attive diverse
squadre di soccorritori nei vari
settori del “Picco” e del “Ferde-
ghini”, più una a bordo campo,
pronta a intervenire in caso di in-
fortunio dei giocatori. «Anche
in questa stagione Spezia Cal-
cio e Croce Rossa saranno fian-
co a fianco per un calcio gioca-
to in sicurezza – commenta il
presidente della Croce Rossa
della Spezia Luigi De Angelis –
Si tratta di un servizio molto im-
pegnativo, sia per il numero di
operatori impiegati sia per l’or-
ganizzazione che precede ogni

partita. Senza contare l’attività
di emergenza in ambulanza,
che garantiamo sul territorio an-
che in contemporanea ai match
dello Spezia Calcio. Attività che
non sarebbero possibili senza la
disponibilità e la professionalità
dei nostri volontari, che ringra-
zio fin d’ora per l’impegno che
garantiranno anche durante la
prossima stagione».

«Quattro corse in più e l’impegno delle linee casa-lavoro da settem-
bre sono risultati importanti, ottenuti grazie alla mobilitazione dei
lavoratori e dei sindacati» Così la segreteria di Cgil, assieme a quelle
delle categorie Fiom, Filt e Fillea, commenta l’esito dell’incontro av-
venuto in Prefettura e organizzato sul tema del sovraffollamento de-
gli autobus. Nei giorni scorsi infatti non erano mancate le proteste
dei lavoratori e dei sindacati per le lacune manifestazione dal servi-
zio di trasporto pubblico locale, soprattutto per ciò che concerne il
trasporto dei lavoratori presso i cantieri navali del levante cittadino.
«Ringraziamo Prefettura, Confindustria ed Atc che si sono dimostra-
ti sensibili alle rimostranze dei lavoratori e delle nostre organizzazio-
ni – dicono i sindacati –. Il nostro obiettivo è sempre stato quello di
trovare una soluzione che potesse contemplare il diritto alla mobili-
tà dei lavoratori dei cantieri del levante assieme alla sicurezza dei
lavoratori Atc. Adesso continueremo a vigilare sulla situazione, pron-
ti ad intervenire se anche l’attuale soluzione non dovesse bastare».

«Mentre si fa cassa sui più de-
boli, si spendono centinaia di
migliaia di euro per le nuove lu-
minarie, si impegnano oltre
90mila euro per il nuovo logo
dei servizi culturali, vengono
raddoppiate le spese per lo
staff del sindaco e per le inden-
nità di sindaco e assessori».
Così l’affondo del gruppo co-
munale del Partito Democrati-
co all’esito del consiglio comu-

nale nel quale sono stati ratifi-
cati le variazioni e gli equilibri
di bilancio. «La giunta vanta
un risparmio di 140mila euro
sui servizi cimiteriali, dimo-
strando ignoranza e indifferen-
za rispetto al fatto che questa
riduzione di spesa abbia coin-
ciso con un taglio consistente
al reddito dei lavoratori dipen-
denti del consorzio che gesti-
sce il servizio. Il bando per il

nuovo appalto emanato dalla
giunta non ha recepito l’accor-
do integrativo che da anni ga-
rantiva un incremento retribu-
tivo ai lavoratori. Questo avvie-
ne contestualmente ad un’al-
tra decisione che lascia strani-
ti: la riduzione da 90mila a cir-
ca 40mila euro delle risorse
per i soggiorni estivi dei ragaz-
zi con disabilità, soggiorni che
per le persone erano una cer-

tezza da oltre 30 anni. Pare
che il servizio sia stato derubri-
cato a delle singole giornate di
mare nei fine settimana. Una
bella differenza rispetto ai pe-
riodi continuativi fuori provin-
cia, importanti per le famiglie
e soprattutto per lo sviluppo
dell’autonomia della persona.
La realtà è una sola: nel 2023 i
soggiorni estivi non si terran-
no.

Soddisfazione dei sindacati per
le quattro nuove corse di autobus
decise da Atc (foto d’archivio)

Croce Rossa in campo
al fianco delle Aquile
«Il calcio in sicurezza»
Spezia e associazione di volontariato proseguono con la collaborazione
Attività di soccorso in oltre 200 partite fra prima squadra e settore giovanile

Il personale della Croce Rossa sarà impegnato anche quest’anno nei servizi
di soccorso dello Spezia Calcio, sia al ’Picco’ che al ’Ferdeghini’ per le giovanili

I FATTI DI CRONACA
Dalla città

PRESIDENTE

Luigi De Angelis:
«Un impegno notevole
per il numero
di operatori
e l’organizzazione
di ogni match»

POLEMICA DEL PD

«Variazioni di bilancio con taglio di 140mila euro sui servizi cimiteriali»

Quattro autobus in più
per i cantieri navali
Soddisfazione dei sindacati. «La soluzione migliore»

«In un momento di grande diffi-
coltà lavorativa quotidiana nella
quale tutti gli operatori sanitari
dell’Ospedale Sant’Andrea si ri-
trovano per carenze di persona-
le (medico, infermieristico, oss
e ausiliari) e che prestano la loro
attività lavorativa in strutture da-
tate, ringrazio tutto il personale
dei reparti per la loro professio-
nalità dimostrata nell’assistenza
al cittadino». Inizia così la lette-
ra di ringraziamento messa ne-
ro su bianco dal consigliere co-
munale della Spezia, Gabriella
Crovara, vittima di un piccolo in-
cidente sabato mentre si trova-
va al mare. «Alle 18 sono andata

al pronto soccorso e qui devo
evidenziare la professionalità di
chi riceve la prima segnalazione
del bisogno del paziente, in
quanto senza neanche farmi
passare dal medico di turno, mi
ha fatto accompagnare subito
in radiologia. La preparazione e
la gentilezza della dottoressa
Virginia Franchini e di tutto il
personale di radiologia è da met-
tere in evidenza, così come la
professionalità del reparto Orto-
pedia-Traumatologia dove sono
stata subito assistita dal dottor
Luca Palmieri. Ringrazio tutti gli
operatori per la professionalità
e gentilezza nei miei confronti».

«Personale sanitario
professionale e gentile»
Gabriella Crovara ringrazia l’ospedale Sant’Andrea



La salute

In Liguria il calvario
delle liste d’attesa
Anche nove mesi

per un’eco all’addome

Tre mesi e mezzo di attesa per una 
mammografia  con prescrizione B 
(e andrebbe eseguita entro 10 gior-
ni) nella Asl5 Spezzina, quattro me-
si per una visita cardiologica B nel-
la  Asl1  Imperiese,  nove  mesi  per  
una ecografia  all’addome,  con ri-
chiesta  P  (da  eseguire  entro  120  
giorni) in Asl3 Genovese. 

È critica la situazione delle liste 
d’attesa in Liguria fotografata, con 
dati  aggiornati  ai  primi di  luglio,  
dall’ultimo report di Cittadinanzat-
tiva che, nella regione, ha preso in 
considerazione i dati di Asl1, Asl3 e 
Asl5. «Per avere un’ecografia addo-
minale completa, in Asl3, si supera-
no di cinque volte i tempi di attesa 
previsti per legge», denuncia l’orga-
nizzazione, anche se i dati che ri-
guardano  l’azienda  sanitaria  più  
importante della Liguria indicano 
un recupero  con tempi  di  attesa  
che rientrano in quelli previsti dal-
le prescrizioni, per le visite cardio-
logiche (6 giorni), ginecologiche (3 
giorni),  oncologiche (17-19  giorni).  
Ancora ritardi, rispetto ai parame-
tri  permane,  in  Asl3,  sulle  visite  
pneumologiche con 26 giorni di at-
tesa, per le richieste che ne impor-
rebbero 10, e 49 giorni per quelle 
che ne prevederebbero 30. Nell’A-
sl3 ci sono poi problematiche sulla 
risonanza magnetica encefalo, con 
221 giorni di attesa per il codice D 
(30 giorni) e sulle visite di medicina 
fisica e riabilitativa, con 209 giorni 
di attesa rispetto ai 60 giorni previ-
sti. Difficoltà anche per avere un’e-
lettromiografia semplice, per cui si 
attendono 290 giorni sia per priori-
tà B che D, e una risonanza magneti-
ca encefalo s+mdc (221 giorni anzi-
ché 30). 

A commentare i dati emersi dal-
l’indagine di Cittadinanzattiva è la 
stessa Alisa, agenzia sanitaria regio-
nale che spiega: «Le agende di ogni 
Asl sono in continuo aggiornamen-
to, per cui, specie per le visite diffe-
ribili e programmabili, la lista per 
una  prestazione  può,  nel  giro  di  
qualche giorno, cambiare e l’attesa 
ridursi sensibilmente — viene indi-
cato — tra i casi presi in esame dal 
report, ad esempio, la visita cardio-
logica (priorità D, 30 giorni) che in 
Asl1  viene  indicata  disponibile  a  
159 giorni, ma, dal 25 luglio, il tem-
po d’attesa è sceso a soli 2 giorni». Il 
dossier di Cittadinanza attiva infat-
ti, come indicato, riferisce la pro-
pria rilevazione a dati di inizio lu-
glio. 

Alisa sottolinea che, al di là delle 
criticità delle singole Asl, proprio 
per favorire i pazienti,  sono state 
aperte le agende di tutte le azien-

de, in modo che un residente in Li-
guria, se non trova una risposta ade-
guata nella propria Asl, possa usu-
fruire delle prestazioni necessarie 
in tutte le altre Asl, dove magari i 
tempi di attesa sono minori. Ciò av-
viene grazie al portale Prenotosalu-
te, attivato dalla Regione Liguria, e 
sviluppato da Liguria Digitale, che 
permette ai pazienti di vedere tutti 
gli appuntamenti aperti, per visite 
ed esami, in tutte le aziende. 

Cittadinanzattiva fa luce su un 
quadro ancora emergenziale sulle 
liste di attesa in Liguria: nell’Asl1, 
per l’ecocolordoppler con priorità 
D (30 giorni) si attendono 318 gior-
ni, 301 per la colonscopia con priori-
tà D, 234 giorni per una visita chi-
rurgica vascolare per cui occorre-
rebbe aspettare al massimo 30 gior-
ni. Nell’Asl5 si  registrano criticità 
per la colonscopia, con 242 giorni 
per  prestazione con codice  B (10  
giorni), 350 giorni per la categoria 
D e 546 per la categoria P. Ancora in 
Asl5,  l’ecocolordoppler  arterioso  
agli arti inferiori ha una lista di 275 
giorni, invece di 30, e supera l’an-
no, con 470 giorni, per chi ha la ri-
chiesta P (entro 120 giorni). Per le di-
verse risonanze magnetiche, di ad-
dome e colonna, si contano 126 gior-
ni, invece di 10, e 179 giorni anziché 
30. Ancora pesante l’attesa per una 
visita chirurgica vascolare: 162 gior-
ni invece di 10, e 190 invece di 30. 

«Nel report viene citata un’atte-
sa superiore a quanto previsto per 
la mammografia con priorità P, ma 
la stessa prestazione è prenotabile 
in Asl4 entro i  termini  previsti  — 
spiega Alisa, sottolineando proprio 
la possibilità di mobilità interna al-
la regione — così, l’ecografia addo-
minale con priorità D (che a Geno-
va supera  i  tempi  d’attesa),  nelle  
Asl2 e 4 rientra abbondantemente 
nei limiti previsti. I cittadini in que-
sti casi possono quindi ridurre l’at-
tesa, prenotando la prestazione nel 
territorio confinante».  Alisa ricor-
da inoltre che ogni in Asl è stato atti-
vato un servizio specifico di “recu-
pero prestazioni”: «Con una mail o 
il numero verde dell’azienda sanita-
ria, è possibile richiedere la presa 
in carico diretta, nel caso in cui i 
tempi d’attesa non rientrino nei li-
miti previsti», viene spiegato. 

Cittadinanzattiva  ha  raccolto  i  
dati in 12 grandi Asl, di quattro Re-
gioni: Lazio, Emilia Romagna, Ligu-
ria e Puglia. E, proprio alla luce dei 
risultati, ha avviato la mobilitazio-
ne “Urgenza sanità” e una petizio-
ne su Change.org per chiedere il su-
peramento delle liste di attesa.

L’assestamento di bilancio

Un fondo integrativo per la sanità da 34 milioni di euro

di Michela Bompani

Un fondo integrativo aggiuntivo 
corrente per la Sanità che vale 34 
milioni di euro: lo ha varato la Re-
gione  Liguria,  approvandolo  in  
consiglio  regionale,  all’interno  
dell’Assestamento di Bilancio, ie-
ri,  una  manovra  che  vale,  com-
plessivamente, 175 milioni di eu-
ro. Il fondo «è destinato a aziende 
ed enti del servizio sanitario regio-
nale e, ad esso, si aggiungono altri 
2 milioni di euro, per interventi in 
materia di salute umana, veterina-
ria e randagismo», spiega la Regio-
ne.

«Credo che questo sia uno dei 
migliori Assestamenti, Defr e Ren-
diconto presentati in otto anni di 
amministrazione da questa mag-
gioranza — ha detto il presidente 
della Liguria, Giovanni Toti — stia-

mo rispettando i piani di investi-
mento sia come Fondo strategico 
sia come Fondi nazionali  che ci 
vengono  assegnati;  stiamo  limi-
tando la spesa corrente agli equili-
bri di bilancio consentiti dalla leg-
ge». E rivendica, poi, il  risultato 
certificato dalla Fondazione Gim-
be, sui Lea, i livelli essenziali di as-
sistenza: «La Regione Liguria è al-
l’undicesimo posto per il rispetto 
dei Lea, siamo a metà classifica». 
E rivendica il  ruolo da apripista 
della Liguria sulla digitalizzazio-
ne soprattutto in Sanità: «Siamo 
molto più avanti di altre Regioni, 
dalla  ricetta  dematerializzata  al  
portale “Prenotosalute”». 

Critiche le opposizioni, che in-
fatti hanno dato voto contrario al-
la  manovra,  stigmatizzando,  in-

nanzitutto, la gestione della Sani-
tà: «La Regione non riesce a frena-
re  la  mobilità  sanitaria  passiva,  
che costa 52 milioni di euro e che 
richiederebbe una pianificazione 
nella programmazione — ha detto 
il capogruppo regionale Pd, Luca 

Garibaldi — e il Piano Restart, co-
me confermano nuove rilevazio-
ni, non è riuscito a ridurre le liste 
di  attesa  mentre  molti  liguri  ri-
nunciano alle cure». E il consiglie-
re Davide Natale, neo segretario 
regionale Pd, sottolinea la «note-

vole mobilità passiva dalla Ligu-
ria verso la Toscana: crescono i li-
guri che si non si curano più: dob-
biamo  superare  questa  grande  
inefficienza del sistema sanitario 
e socio sanitario regionale». 

Il  consigliere  Ferruccio  Sansa 
ha annunciato la richiesta di una 
seduta  straordinaria  del  Consi-
glio regionale dedicato alle emer-
genze della Liguria, mentre il ca-
pogruppo M5s Fabio Tosi denun-
cia che «la rete sanitaria pubblica 
della Liguria non è in grado di ri-
spondere alle esigenze della po-
polazione anziana della regione 
che infatti si trova spesso costret-
ta a rivolgersi alle strutture priva-
te». 
— michela bompani
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j Il voto
Il consiglio 
regionale ha 
approvato 
l’istituzione di 
un fondo 
integrativo 
destinato ad 
aziende ed enti 
del servizio 
sanitario 
regionale
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Genova Cronaca

j Filippo 
Ansaldi
Il direttore 
generale di 
Alisa.
Sopra un 
ambulatorio 
medico, i tempi 
di attesa delle 
visite 
specialistiche 
sono in alcuni 
casi paradossali

Il report
di Cittadinanzattiva

evidenzia tempi biblici
Alisa replica: “Agende 

in aggiornamento e 
prestazioni più rapide

spostandosi di Asl”
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In Liguria il calvario
delle liste d’attesa
Anche nove mesi

per un’eco all’addome

Tre mesi e mezzo di attesa per una 
mammografia  con prescrizione B 
(e andrebbe eseguita entro 10 gior-
ni) nella Asl5 Spezzina, quattro me-
si per una visita cardiologica B nel-
la  Asl1  Imperiese,  nove  mesi  per  
una ecografia  all’addome,  con ri-
chiesta  P  (da  eseguire  entro  120  
giorni) in Asl3 Genovese. 

È critica la situazione delle liste 
d’attesa in Liguria fotografata, con 
dati  aggiornati  ai  primi di  luglio,  
dall’ultimo report di Cittadinanzat-
tiva che, nella regione, ha preso in 
considerazione i dati di Asl1, Asl3 e 
Asl5. «Per avere un’ecografia addo-
minale completa, in Asl3, si supera-
no di cinque volte i tempi di attesa 
previsti per legge», denuncia l’orga-
nizzazione, anche se i dati che ri-
guardano  l’azienda  sanitaria  più  
importante della Liguria indicano 
un recupero  con tempi  di  attesa  
che rientrano in quelli previsti dal-
le prescrizioni, per le visite cardio-
logiche (6 giorni), ginecologiche (3 
giorni),  oncologiche (17-19  giorni).  
Ancora ritardi, rispetto ai parame-
tri  permane,  in  Asl3,  sulle  visite  
pneumologiche con 26 giorni di at-
tesa, per le richieste che ne impor-
rebbero 10, e 49 giorni per quelle 
che ne prevederebbero 30. Nell’A-
sl3 ci sono poi problematiche sulla 
risonanza magnetica encefalo, con 
221 giorni di attesa per il codice D 
(30 giorni) e sulle visite di medicina 
fisica e riabilitativa, con 209 giorni 
di attesa rispetto ai 60 giorni previ-
sti. Difficoltà anche per avere un’e-
lettromiografia semplice, per cui si 
attendono 290 giorni sia per priori-
tà B che D, e una risonanza magneti-
ca encefalo s+mdc (221 giorni anzi-
ché 30). 

A commentare i dati emersi dal-
l’indagine di Cittadinanzattiva è la 
stessa Alisa, agenzia sanitaria regio-
nale che spiega: «Le agende di ogni 
Asl sono in continuo aggiornamen-
to, per cui, specie per le visite diffe-
ribili e programmabili, la lista per 
una  prestazione  può,  nel  giro  di  
qualche giorno, cambiare e l’attesa 
ridursi sensibilmente — viene indi-
cato — tra i casi presi in esame dal 
report, ad esempio, la visita cardio-
logica (priorità D, 30 giorni) che in 
Asl1  viene  indicata  disponibile  a  
159 giorni, ma, dal 25 luglio, il tem-
po d’attesa è sceso a soli 2 giorni». Il 
dossier di Cittadinanza attiva infat-
ti, come indicato, riferisce la pro-
pria rilevazione a dati di inizio lu-
glio. 

Alisa sottolinea che, al di là delle 
criticità delle singole Asl, proprio 
per favorire i pazienti,  sono state 
aperte le agende di tutte le azien-

de, in modo che un residente in Li-
guria, se non trova una risposta ade-
guata nella propria Asl, possa usu-
fruire delle prestazioni necessarie 
in tutte le altre Asl, dove magari i 
tempi di attesa sono minori. Ciò av-
viene grazie al portale Prenotosalu-
te, attivato dalla Regione Liguria, e 
sviluppato da Liguria Digitale, che 
permette ai pazienti di vedere tutti 
gli appuntamenti aperti, per visite 
ed esami, in tutte le aziende. 

Cittadinanzattiva fa luce su un 
quadro ancora emergenziale sulle 
liste di attesa in Liguria: nell’Asl1, 
per l’ecocolordoppler con priorità 
D (30 giorni) si attendono 318 gior-
ni, 301 per la colonscopia con priori-
tà D, 234 giorni per una visita chi-
rurgica vascolare per cui occorre-
rebbe aspettare al massimo 30 gior-
ni. Nell’Asl5 si  registrano criticità 
per la colonscopia, con 242 giorni 
per  prestazione con codice  B (10  
giorni), 350 giorni per la categoria 
D e 546 per la categoria P. Ancora in 
Asl5,  l’ecocolordoppler  arterioso  
agli arti inferiori ha una lista di 275 
giorni, invece di 30, e supera l’an-
no, con 470 giorni, per chi ha la ri-
chiesta P (entro 120 giorni). Per le di-
verse risonanze magnetiche, di ad-
dome e colonna, si contano 126 gior-
ni, invece di 10, e 179 giorni anziché 
30. Ancora pesante l’attesa per una 
visita chirurgica vascolare: 162 gior-
ni invece di 10, e 190 invece di 30. 

«Nel report viene citata un’atte-
sa superiore a quanto previsto per 
la mammografia con priorità P, ma 
la stessa prestazione è prenotabile 
in Asl4 entro i  termini  previsti  — 
spiega Alisa, sottolineando proprio 
la possibilità di mobilità interna al-
la regione — così, l’ecografia addo-
minale con priorità D (che a Geno-
va supera  i  tempi  d’attesa),  nelle  
Asl2 e 4 rientra abbondantemente 
nei limiti previsti. I cittadini in que-
sti casi possono quindi ridurre l’at-
tesa, prenotando la prestazione nel 
territorio confinante».  Alisa ricor-
da inoltre che ogni in Asl è stato atti-
vato un servizio specifico di “recu-
pero prestazioni”: «Con una mail o 
il numero verde dell’azienda sanita-
ria, è possibile richiedere la presa 
in carico diretta, nel caso in cui i 
tempi d’attesa non rientrino nei li-
miti previsti», viene spiegato. 

Cittadinanzattiva  ha  raccolto  i  
dati in 12 grandi Asl, di quattro Re-
gioni: Lazio, Emilia Romagna, Ligu-
ria e Puglia. E, proprio alla luce dei 
risultati, ha avviato la mobilitazio-
ne “Urgenza sanità” e una petizio-
ne su Change.org per chiedere il su-
peramento delle liste di attesa.

L’assestamento di bilancio

Un fondo integrativo per la sanità da 34 milioni di euro

di Michela Bompani

Un fondo integrativo aggiuntivo 
corrente per la Sanità che vale 34 
milioni di euro: lo ha varato la Re-
gione  Liguria,  approvandolo  in  
consiglio  regionale,  all’interno  
dell’Assestamento di Bilancio, ie-
ri,  una  manovra  che  vale,  com-
plessivamente, 175 milioni di eu-
ro. Il fondo «è destinato a aziende 
ed enti del servizio sanitario regio-
nale e, ad esso, si aggiungono altri 
2 milioni di euro, per interventi in 
materia di salute umana, veterina-
ria e randagismo», spiega la Regio-
ne.

«Credo che questo sia uno dei 
migliori Assestamenti, Defr e Ren-
diconto presentati in otto anni di 
amministrazione da questa mag-
gioranza — ha detto il presidente 
della Liguria, Giovanni Toti — stia-

mo rispettando i piani di investi-
mento sia come Fondo strategico 
sia come Fondi nazionali  che ci 
vengono  assegnati;  stiamo  limi-
tando la spesa corrente agli equili-
bri di bilancio consentiti dalla leg-
ge». E rivendica, poi, il  risultato 
certificato dalla Fondazione Gim-
be, sui Lea, i livelli essenziali di as-
sistenza: «La Regione Liguria è al-
l’undicesimo posto per il rispetto 
dei Lea, siamo a metà classifica». 
E rivendica il  ruolo da apripista 
della Liguria sulla digitalizzazio-
ne soprattutto in Sanità: «Siamo 
molto più avanti di altre Regioni, 
dalla  ricetta  dematerializzata  al  
portale “Prenotosalute”». 

Critiche le opposizioni, che in-
fatti hanno dato voto contrario al-
la  manovra,  stigmatizzando,  in-

nanzitutto, la gestione della Sani-
tà: «La Regione non riesce a frena-
re  la  mobilità  sanitaria  passiva,  
che costa 52 milioni di euro e che 
richiederebbe una pianificazione 
nella programmazione — ha detto 
il capogruppo regionale Pd, Luca 

Garibaldi — e il Piano Restart, co-
me confermano nuove rilevazio-
ni, non è riuscito a ridurre le liste 
di  attesa  mentre  molti  liguri  ri-
nunciano alle cure». E il consiglie-
re Davide Natale, neo segretario 
regionale Pd, sottolinea la «note-

vole mobilità passiva dalla Ligu-
ria verso la Toscana: crescono i li-
guri che si non si curano più: dob-
biamo  superare  questa  grande  
inefficienza del sistema sanitario 
e socio sanitario regionale». 

Il  consigliere  Ferruccio  Sansa 
ha annunciato la richiesta di una 
seduta  straordinaria  del  Consi-
glio regionale dedicato alle emer-
genze della Liguria, mentre il ca-
pogruppo M5s Fabio Tosi denun-
cia che «la rete sanitaria pubblica 
della Liguria non è in grado di ri-
spondere alle esigenze della po-
polazione anziana della regione 
che infatti si trova spesso costret-
ta a rivolgersi alle strutture priva-
te». 
— michela bompani
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j Il voto
Il consiglio 
regionale ha 
approvato 
l’istituzione di 
un fondo 
integrativo 
destinato ad 
aziende ed enti 
del servizio 
sanitario 
regionale
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Genova Cronaca

j Filippo 
Ansaldi
Il direttore 
generale di 
Alisa.
Sopra un 
ambulatorio 
medico, i tempi 
di attesa delle 
visite 
specialistiche 
sono in alcuni 
casi paradossali

Il report
di Cittadinanzattiva

evidenzia tempi biblici
Alisa replica: “Agende 

in aggiornamento e 
prestazioni più rapide

spostandosi di Asl”
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